LEGGE 11 dicembre 1990 numero 379

“Indennità di maternità per le libere professioniste”

Art. 1. Destinazione e misura dell’indennità
1.
A decorrere dal 10 gennaio 1991, a ogni iscritta a una cassa di previdenza e assistenza per i liberi professionisti di cui alla tabella A allegata alla presente legge è corrisposta, un’indennità di maternità per i periodi di gravidanza e puerperio comprendenti i due mesi antecedenti la data presunta, del parto e i tre mesi suc​cessivi la data effettiva del parto.

2.
L’indennità di cui al comma 1 vie​ne corrisposta in misura pari all’80 per cento di cinque dodicesimi del reddito percepito e denunciato ai fini fiscali dalla libera professionista nel secondo anno precedente a quello della domanda.

3.
In ogni caso l’indennità di cui al comma I non può essere inferiore a cin​que mensilità di retribuzione calcolata nella misura pari all’80 per cento del sa​lario minimo giornaliero stabilito dall’ar​ticolo I del decreto-legge 29 luglio 1981, n. 402. convertito, con modificazioni, nella misura risultante, per la qualifica di impiegato, dalla tabella A e dai successivi decreti ministeriali di cui al secondo com​ma del medesimo articolo.

Art. 2. Termini e modalità della domanda
1.
L’indennità di cui all’articolo 1 è corrisposta dalla competente cassa di pre​videnza e assistenza per i liberi professio​nisti, a seguito di apposita domanda pre​sentata dall’interessata a partire dal com​pimento del sesto mese di gravidanza ed entro il. termine perentorio di centottanta giorni dal parto.

2.
La domanda, in carta libera, deve essere corredata da certificato medico comprovante la data di inizio della gravi​danza e quella presunta del parto, nonché dalla dichiarazione redatta ai sensi della legge 4 gennaio 1968, n. 15, e successive modificazioni, attestante l’inesistenza del diritto alle indennità di maternità di cui alle leggi 30 dieembr&1971, n. 1204, e successive modificazioni, e 20 dicembre 1987, n. 546, e successive modificazioni.

3.
L’indennità di maternità spetta in misura intera anche nel caso in cui, dopo il compimento del sesto mese di gravidan​za, questa sia interrotta per motivi spon​tanei o terapeutici.

.4.
Le competenti casse di previdenza e assistenza per i liberi professionisti prov​vedono d’ufficio agli accertamenti ammi​nistrativi necessari.

Art. 3. Indennità in caso di adozione o di affidamento preadottivo
1.
L’indennità di cui all’articolo 1 spetta altresì per l’ingresso del bambino adottato o affidato in preadozione, a condizione che non abbia superato i sei anni di età.

2.
La domanda, in carta libera, deve essere presentata dalla madre alla compe​tente cassa di previdenza e assistenza per i liberi professionisti entro il termine pe​rentorio di centottanta giorni dall’ingres​so del bambino e deve essere corredata da idonee dichiarazioni, ai sensi della leggi 4 gennaio 1968, n. 15, e successive modifi​cazioni, attestanti l’inesistenza del, diritto a indennità di maternità per qualsiasi al​tro titolo e la data di effettivo ingresso del bambino nella famiglia.

3.
Alla domanda di cui al comma 2 va allegata copia autentica del provvedimen​to di adozione e di affidamento preadot​tivo.

Art. 4. Indennità in caso di aborto

1.
In caso di aborto, spontaneo o te​rapeutico, verificatosi non prima del ter​zo mese di gravidanza, l’indennità di cui all’articolo 1 è corrisposta nella misura pa​ri all’80 per cento di una mensilità del red​dito o della retribuzione determinati ai sen​si dei commi 2 e 3 del citato articolo I.

La domanda deve essere corredata da certificato medico, rilasciato dalla USL che ha fornito le prestazioni sanita​rie, comprovante il giorno dell’avvenuto aborto spontaneo o terapeutico e deve es​sere presentata alla competente cassa di previdenza e assistenza per i liberi profes​sionisti entro il termine perentorio di cen​tottanta giorni dalla data dell’aborto.

Art. 5. Copertura degli oneri
1.
Alla copertura degli oneri derivanti dall’applicazione della presente legge si provvede con un contributo annuo a par​tire dal 1991 di lire 18.000 a carico di ogni iscritto a casse di previdenza e assi​stenza per i liberi professionisti. Il contri​buto è annualmente rivalutato con lo stesso indice di aumento dei contributi dovuti in misura fissa di cui all’articolo 22 della legge 3 giugno 1975, n. 160, e successive modificazioni. Al fine di assi​curare l’equilibrio delle gestioni delle sin​gole casse di previdenza e assistenza per i liberi professionisti, il Ministro del teso​ro, sentito il parere dei rispettivi consigli di amministrazione, stabilisce, anche con separati decreti, la variazione dei contri​buti di cui al presente articolo.

2.
Con la stessa procedura prevista dal comma ì, i Ministri del lavoro e della pre​videnza sociale e del tesoro, accertato che le singole casse di previdenza e assistenza per i liberi professionisti abbiano disponibi​lità finanziarie atte a far fronte agli oneri derivanti dalla presente legge, possono de​cidere misure di contribuzione ridotte ri​spetto a quanto previsto dal citato comma 1 o la totale eliminazione di detto contributo.

La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repub​blica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

CASSE DI PREVIDENZAE ASSISTENZA PER I LIBERI PROFESSIONISTI

1)   Cassa nazionale del notariato

2)   Cassa nazionale di previdenza ed assistenza a favore degli avvocati e procu​ratori

3)   Ente nazionale di previdenza e di assistenza farmacisti

4)   Ente nazionale di previdenza e assi​stenza dei veterinari

5)   Ente nazionale di previdenza e assi​stenza medici

6)   Cassa nazionale di previdenza e as​sistenza a favore dei geometri

7)   Cassa di previdenza per l’assicura​zione degli sportivi

8)   Cassa nazionale di previdenza ed assistenza a favore dei dottori commer​cialisti

9)   Cassa nazionale di previdenza ed assistenza per gli ingegneri e gli architetti liberi professionisti

10) Cassa nazionale di previdenza ed assistenza a favore dei ragionieri e periti commerciali

11) Ente nazionale di previdenza e as​sistenza per i consulenti del lavoro

Nota all’art. 1:

Il testo dell’art. I del D.L. n. 402/1981 (Contenimento della spesa previdenziale e ade​guamento delle contribuzioni) è il seguente:

«Art. I (Minimale di retribuzione ai fini contributivi). — A decorrere dal periodo di paga in corso al 31 maggio 1981 i limiti minimi di re​tribuzione giornaliera, ivi compresa la misura 
giornaliera dei salari medi convenzionali, sono stabiliti, per tutte le contribuzioni dovute in materia di previdenza ed assistenza sociale, nelle mi​sure risultanti dalle tabelle A e E allegate al pre​sente decreto.  I limiti minimi di retribuzione di cui al com​ma precedente sono aumentati ogni anno, a par​tire daI 1982, nella stessa misura percentuale del​le variazioni delle pensioni che si verificano in applicazione dell’art. 19 della legge 30 aprile 1969, n. 153, con arrotondamento alle 10 lire per eccesso, e sono soggetti a revisione triennale da effettuarsi con decreto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale in riferimento ai minimi previsti dai contratti collettivi nazionali di categoria raggruppati per settori omogenei. La prima revisione triennale ha effetto dal  1° gennaio 1984.

Con la stessa decorrenza di cui al primo com​ma, il limite massimo di retribuzione giornaliera per i lavoratori soci di società e di enti coopera​tivi, anche di fatto, e loro organismi associati soggetti alle norme di cui al D.P.R. 30 aprile 1970, n. 602, per i pescatori della piccola pesca marittima e delle acque interne di cui alla legge 13 marzo 1958, n. 250. e per i lavoratori a domi​cilio, è stabilito, per tutte le contribuzioni dovute in materia di previdenza ed assistenza sociale, in L. 10.000.

L’ammontare del limite minimo di retribuzio​ne di cui al comma precedente varia nella stessa misura percentuale e con la stessa decorrenza del​le variazioni delle pensioni che si verificano in applicazione dell’art. 19 della legge 30 aprile 1969, n. 153, con arrotondamento alle 10 lire per eccesso.

Il presente articolo non si applica ai contribu​ti dovuti per gli addetti ai servizi domestici e fa​miliari ed ai contributi dovuti per la prosecuzio-~ ne volontaria dell’assicurazione generale obbliga​toria.

Con effetto dal 1° gennaio 1981 le tabelle A, E e C allegate al DPR. 27 aprile 1968, n. 488, sono sostituite dalle tabelle C, D ed E allegate al presente decreto».

Note all’art. 2:

—
La legge n. 15/1968 reca: «Norme sulla documentazione amministrativa e sulla legalizza​rione e autenticazione di firme».

—
La legge n. 1204/1971 reca: «Tutela delle lavoratrici madri».

—
La legge n. 546/1987 reca: «Indennità di maternità per le lavoratrici autonome».

Note all’art. 3:

Per il titolo della legge n. 15/1968 si veda la precedente nota all’art. 2.

Nota all’art. 5:

—
Il testo dell’art. 22 della legge n. 160/1975 (Norme per il .miglioramento dei trattamenti pen​sionistici e per il collegamento alla dinamica sala​riale) è il seguente:

«Art. 22- (Adeguamento periodico dei contri​buti dovuti in misura fissa). — A decorrere dal periodo di paga in corso al I gennaio 1976 i contributi previdenziali ed assistenziali dovuti in misura fissa all’istituto nazionale della previden​za socialeson6 aumentati della stessa misura per​centuale e con la stessa decorrenza degli aumenti delle pensioni verificatisi in applicazione dell’art. 19 della legge 30 aprile 1969, n. 153, con l’arro​tondamento alle dieci lire per eccesso. I relativi contributi base sono determinati in relazione alla corrispondente classe di contribuzione. Della stes​sa percentuale e con la stessa decorrenza e moda​lità sono aumentate le misure delle retribuzioni medie o convenzionali stabilite anteriormente al I gennaio dell’anno precedente con esclusione delle retribuzioni medie o convenzionali dei lavo​ratori a domicilio di cui alla legge 18 dicembre 1973, n. 877, che sono prorogate al 19 gennaio 1977 nelle misure stabilite con il decreto ministe​riale 6 novembre 1974, e degli addetti ai servizi domestici e familiari, di cui al decreto del Presi​dente della Repubblica 31 dicembre 1971, n.1403.

A decorrere dal 1° gennaio 1974 l’indennità integrativa speciale, di cui all’art. 1 della legge 27 maggio 1959, n. 324, corrisposta al personale del​lo Stato, anche con ordinamento autonomo, è da considerare tra gli elementi della retribuzione pre​visti dall’ari. 12 della legge 30aprile 1969, n. 153, per il calcolo dei contributi di previdenza e di as​sistenza sociale.

Per i lavoratori che percepiscono l’indennità integrativa speciale, le retribuzioni convenziona​li sono aumentate in misura pari all’aumento apportato alla suddetta indennità integrativa spe​ciale».

